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(ColMiaukiam al Fiirai.i). 
Alla mattina 11 lungo, so'erino, im 

ponente 'corteo de»'.ò ueirammo dei 
coDgreisìsti una forte impreasioiie della 
grandetta e della potenza della orga­
nizzazione 0 della ouusa del lavoratore. 

Quel corteo intermioabilo in moto 
era il simbalo dell' umanitli ohe lavora, 
patlaoe combatte e àV miinvo verso una 
meta di giiiate rivendiBazioni,certa del-
anodammiao, ioesAfabile'cotte II tempo.. 

Sotto la storica loggia muiiicipale, 
ancora vibrante — nelle' «ne volte ri-
cordanti' i tempi medioevali — delia 
grandezza dei oomnni italiuni e della 
loro vita brulicante a tempestosa di 
glorie e di dolori, i quaranta stend/irdi 
dello Sooietii friulane, baciando la' nnova' 
bandiera di Pordenone sotto gli ap­
plausi di ni) popolo intero, affermarono 
|s più balde oonqniste moderae : il la 
Toro e la forza, il diritto e la, giusti­
zia uniti assieme, una nuova clviltit 
immanente di amoro ohe fa cadere gli 
ultimi I avanzi di iniquilÈi e di soprusi 

E un sindaco gentiluomo rappresea 
tante di una otaese sociale fin qui 
chiusa alte correnti nuove digiostizla,' 
nell'accpgliere i cento congressisti neila 
sede comunale con una signorilitii e 
una cordialità sincere, e Lei portare 
il saluto suo, del coUeghi e della ctla, 
consacrava un'altra solenne cp.DqcIsta: 
la breo'olaocfie'le aorrbati del progr'eBìî  
vanno facendo anche negli strati sociali 
alnora sordi ai moniti del tempi, il pro­
gressivo sviluppo.di'(]uella educazione 
polieiCB ohe — ovi'tà'ndo gli atroci e 
omenti conflitti d'interessi ~ saprii 
regolare il fatale assurgere di una 
nuova .umanìtii. 

A.I Congresso numerosissimo î .̂ .e-
legati e'iSi'lBiijtalV Ìa"''dVsdusiiinB''''ie " 
rena, e ordinata! dovuta al tatto dei 
presidienti on. MafS e avv. Pollis e 
all'educszione politica dei presenti, 
permise di svolgere il luiit̂ o ordine 
dal giorno ohe riguardava tanti urgenti 
interessi (!pert|i. _ . , . '• .̂ , •,• • 

Cosattlni'"fddnè per' un'ora soàpe'eò 
r,udltoplo sotto la narrazione' sempiloo 
ma triste e' dolorosa dei mali della' 
nostra em'grazionei.cose g'h conopoìute 
e piaghe ignorate^ atti disqnrranti'^ana 
ridda di JJ^I^J^O Pf^^^iliualfi'?!'""^^ 
grossisti, Fu o'r'atpre' efflcaòe e" accia-
matissimo. ;''"'rii'-; 'ÌÌ-.;:.'I' '•'; 

E il dott Pitotti, da scienziato calmo 
e serena dimostrò i dann' e il percolo 
immane dell'alcoolismo: il flagello pò 
tente, che decima l'umanitii e la mina 
con un lavorio lento ma inesorabile. 

Polìoreti con giunte considerazioni 
fece rilevare la neciessìtii di case sane 
per l'operaio, di un nido disoreto ma 
sano e allegro dove brilli il sorriso 
delle famiglie ed entri trionfante il 
soie, come un mare di festa: case ohe '. 
solo il iCòmuce •-; che sente i suoi j 
nuovi doveri tooiali — deve e può. ' 
far sorgere { 

J^ella discussione, cui presero parte ' 
parecchi dfi congressisti, venne o sen­
titi co)i piacere: l 'àw. Cavarzerani, 
il betilamlBO dalla riuBÌoni per la sua 
parola calda'6 vi;brante, l'aspetto im-
poneuteie^il (are.democratico fino . . allo 
saai-pe a '.lioppia suola di paesana fat­
tura .—;.• il tembiU', nggrc-saivo Gino 
Rosso;, buon giovan» che vuol fare il 
burbero .Boltaistn.. perchè sente troppo 
la causa dell'opornio; e Stugni di Ci-
vìdale,.e il vispo Fattoi'ello e il buono 
e serio, Driussi, vero friulano poiché 
ha neìr'a,spetto.e nella voce la durezza 
e la sincerità che celano un buon cuore, 

òoncari, il presidente della F dera­
zione, da'!.bB&'ir. ré|[il«;;a'da-u'Sniò !̂trli4t'o!'"" 
alili discussioni ebbe parole giuste e 
indovinate anche oti momoDli no po' 
critici; e cosi Polo, Asquini, i duo ora- . 
tori applauditi delia mattinata: uno 
pratico- e preciso, i' altro idealista e 
poetico 

L'on M.fi3, ij buoE papà della pre­
videnza-italiana, non risparmiò il suo 
fiato: e disse tante e tante cose buone 
e vere: e diciî .̂̂ anti consigli coiiquella 
sicurezza "fitó' óltre- 30 anni di vita pas­
sata ih.mezzo |e.organizzazioni possono 
gmstatnente. conCerirgU, 

Le'òopc.l.Hsioni? 
Buone, eccellenti :. noi siamo al prin­

cipio di' una 'nuova eflorenteTita della 
società operaie, fin qui troppo chiuse 
e troppo .sorde ai doveri impoeti dai 
tempi nuovi."' ' '" ' " ^̂  

Slamo al principio dell'educazione 
del popolo, che in queste riunioni può 
cimentale lo suo ìorzé, ^mparare tante 
cose e prepararsi grado a grado per 
migliori destini. 

Basta còntiiiùare: la prima tappa è 
fatta"; ({liai ad arrestarci Con la osti­
nazione' che ci dà la certezza di una 
santa causa, noi proseguiremo! 

ENtUOO FORNASOTTO 

Le due ullime giornali 
IL GOMIZIONÉ 

d u s ' • t e n d e n z e , ! a l l a p c o w e 
d e i f a t t i . — 1 g u i d e t e r i p e r ­
d o n a l e p e d i n i . 
Ed eccoci a quello ohe potrebbe 

chiamarsi il Comizio dei Comizi, poiché 
è — nell'aspettazione generale — quello 
della conclusioiiu, 

All'Arena — canvegQ.a>,!)Vi.ô $8̂ no in 
questi giorni — verso le 10 da V|» 
Dante o da tutti i grandi rioni con 
lluenti vanno denso Sumaue di gente, 
e presto la vastissima area è un vero 
mare di testo. Sia che i>i guardi dalle 
gradinate alla platea, o dalla platea 
alle gradinate e al pulvinare, lo spet­
tacolo — anche per gli assuefatti — é 
impo&eate, 

A calcolo di esperti, là sono da 40 
a SO mila persone. 

Il pulvinare, da dove parleranno gli 
oratori — si fa presto a capirlo guar­
dando e ascoltando — à tutto osou-
pato, oltreché dallo stato maggiore (di­
rigenti della Camera del Lavoro'é dello 
sciopero, capìlega, efec.) da quelli' che 
si potrebbero chiamare... i pretoriani: 
mili'.auti noti, demagoghi, teste calde; 
gli anarchici sono tutti iassù. Nella 

. platea la folla degli anonimi, fra cui 
molti semplici curiosi. E) cosi preferisco 
sce;idere in quella, a raccogliere le 
vibrazioni genuine dell'anima proleta­
ria; e — non senza averne le osca 
alquanto peste '~ ci riesco.' 

Ottenere il silenzio, riuscire a par 
lare e a farsi ascoltare — malgrado i 
ripetuti segnali di tromba,' che rasso­
migliano un po' agli squilli di soiogli-
Oiedta, e che qui fungono.,. da oampu-
uello presidenziale — è la prima e 
non piccgia fatica por lor signori.del 
pulvinare. 

A proposito di squilli : non si vede 
DO peonaO'hio da oarabiaiare né una 
nappina azzurra, né una qualsiasi mon­
tura;'Oiolitti mantiene la'parola... pel 
momeato. In òompeuso si vedono — ò 
si sospettano —- qua a là.pumeroso le 

I « ghigne f di questurini tra.vestitl, 
Paria Scaramuccia della Camera del 

Lavoro ; poi Corradi del Comitato dello 
I sciopero; poi Gabrini. Se ne capisce — 
1 da chi non è ' Il sotto — quel che si 

può; in complesso si capisc.^ che in-
veiscouo tutti contro.,.. Tiburzi, che é 

; poi Oiolitti, 0 la folla ride di gusto e 
! approva ; poi, che sono soddisfatti del 
I l'andamento e dei risultati .dello scio 
' pero,, come dimostrazione della forza 

del proletariato, e si applaude; final 
' mente che si ritiene opportuno chiuder 
, subito lo sciopero — e qui la massa 

é discorde: approvazioni, applausi, prò-
. teste, fischi. 
I Tutti d'anno addosso ferocemente ai 

ferroviari, fedifraghi. 
{ Sorge Tut̂ ati. Subito gli anarchici lo 
• urlano: ^Traditore!'^ileniio! Fuori! 

Non deve parlare! Barclonecchia! 
(liecentemeute. Turati fî  a fiar,donoc-
obia da Gio.'itti.per trattare d'interessi 
del proletariato e .., i rivoluzionari glie 
ne fanno un crimine). Insorgono gli 
amici. . 

Filialmente Turati pub parlare ; parla-
leoDinamento calmo e forte. Ammoni­
sce che bisogna contentarsi del risei 
tato ottenuto, non tirar troppo la corda. 
Si url'-i, si fischia; ma egli imperter 
rito prosegue ed insistè negli ammoni­
menti' del buon senso : uno soioparo 
politico, non deve durare indefinita­
mente; doversi tener, conto dell'ap. 
poggio della cittadinanza, durato fino 
ad oggi, e che verrà meno domani; 
della possibilità di resistenza compatta. 
Esorta a confidare', per la prosb'euzione 
dell'opera,' nell'azione parlamehtat'e 
dell' Estrema. La nobile ' eloquenza 
trionfa, coronata dagli applaudi. 

Ma,.iubilo' si alza l'aijarchica Brac-
cialarghe, con gesù e con accenti da 
energumeno, urlando contro Turati, su­
scitando però più proteste che appro­
vazioni. • 

Poi l'avv. Rogarli ; indi' il noto Co-
BtantiA'ó Lazzari, dalla voce tosilLnté; e 
tutti due addosso ai ferrovieri, ardesia 
a Qio|,itî ì, 'addosso^ alla ,borghesia,'ad­
dosso al Sindaco d'i.Milanod.ichiaràtosì 
soddisfatto delle spiegazioni e promesse 
di Giolittl; ma .ooncluniono .... il finis 
dello sciopero. 

Il concetto dominaoto di Lazzari é 
questo : in questi '^ionit Milano, per 
potenza e' Holontffd'el' proletàr'iàto,'^é 
nelle slessii 'coh'itiiltoni in ou'l era nel 
1898 per" polenta-e volontà di Hava 

noi siami) paM nr lorze at nostri ne­
mici (testuale); ma rion'hasta: dàh 
btamo prepararci ad essere, un'altra 
volta, superiori. 

El ojoo la voci-) stridula di L'ibrioln 
osaliare la rivoluzione'e il mutodo ri 
voluz'onario; domullre la società bor 
gheso 0 il riformismo, prendere come 
S'ìmplice ciparra i risultati odiirni; 
per concludere però anche lui ohe bi 
sogna metter fioe allo sciopero. Ma 
visto che sì urli, egli., completa il 
tuo pensiero cosi : metter fine, non su­
bito, ma mercoledì; per impedire che 
Oiolitti approfitti delie deposizione di 
armi a Milano per fare.della reazione 
nelle altre città in sciopero. Ne fa 
proposta oome emendamento all'ordine 
del giorno della Camera del Lavoro. 

Questa improvvisa mossa di Labriola 
é una vera sorpresa, per non dire un 
tradimento ai oolltighi; perché l'ordine 
del giorno dolla Camera dal Lavoro, 
per la cessione immediata, ora stato 
concordato fra tutti. 

Ma Labriola ha capito a volo l'animo 
della folla. Infatti da ogt<l parto sento 
protestare coatro la cessazione imme­
diata. 

— Martedì à festa ; che sugo a tor­
nare al lavoro por un giorao? 

— Molti stabilimenti non riaprono 
fino a mercoledì. Non si accendono i 
fuochi per un giorno! 

— Brutti bagoloni t vogliono rimaa 
darci subito al lavoro I 'Venite a t'm2>a-
golafmi un'altra voltai — 

Queste te voci salienti, non senza 
invettive. 

E cosi, quando — dopo dm ore -r-
sl rie.<ice a venire ai voti tutta una 
salva di mani si alzano ad approvare 
l'emendamento Labriola; si e no un 
centinaio appena, alla controprova. 

Branconl si prova a discolpare i suoi 
vituperati ferrovieri, ma si busca il suo 
sacco d'itnproperii e di ficchi anche 
lui, e gli tocca smettere, • 

Fra vivac commenti la folla rigur­
gita all'uscita dall'aBSteatro, e dilaga 
poi pel vasto piazzale; una forte co­
lonna si avvia verso' ii centro della 
ci'tà. 

Si hanno alcuni ìnóidentl spiacevoli, 
qualche urto, qualche dlTarblo; ma 
senza conseguenze. 

Una guardia, troppo zelante e.provo­
cante, viene disarmata della rivoltella 
minacciosa, inseguita con. furore dalla 
folla, salvata a stento dall'avv. Rugarli, 

L'impressione in città 
La corda si rompe.... 

La notizia che lo sciopero continua 
per due altri giorni corre subito — 
sebbene senza tram o senza carrozze —' 
per la città, producendo dappertutto 
evidentemente agraditissima impres­
siono. E' una, sorpresa. Nessuno se 
l'aspettava.' 

E infatti... nemmeno ì dirigenti dello 
sciopero, i quali avevano già preparato 
a stampa l'orditi» del giorno.,. boc­
ciato dull'emendamonto LabriolaV 

Dappertutto si sentono vivaci pro­
teste; gli nomini d'alTuri sono indi 
guati; figurarsi poi gli esercenti, gli 
albergatori, i negozianti. Tutti, del re­
sto, sono staticht di tanto disagio pub­
blico a privato. 

Evidentemente si é tirata troppo' la 
corda; la oitladinanza oramniVii rlbi>!la. 
CIÒ avevano preveduta i dirigenti del 
moto; lo hanno detto e ripi-'tuto al 
Comizio; ma. oramai i cavalli sbri­
gliati hanno lor proso la mano! 

Un manifesto della Hledera^ia.ne.eser­
centi, V'bratissimo, coìùparso sui muri, 

,che dichiara esser ora di finirla, ed 
éócita tutti alla franca resiateszu, pî r 
l'i'itflresse e il decoro di Milano, ha 
ben iodovinato il momento e ritoimo 
delia cittadioanza, ed è approvatissimo. 

Nella serata ogni tentativo di dimo­
strazione, da parta degli saioperanti, 
fallisce. Parecchi che alzana troppo 
la voce, sono arrestati (adesso da ogni 
parte, come per incanto, sbucano cara-
b nìeri q guardie) e condotti a passò 
di carica' in'QuoslDra. . l. • 'j,, 

E sintomatico é questo:'Jiì'g^hte fi­
schia 0 urla gli arrestati e — fatto 
nuovo, ,in Milano, da un bel pezzo non 
veduto! — applaude alle guardie e ai 
barabin,ieri. 

' . Cosi — con cattivo auspicio' per gli 
scioperanti — si chiude la terza gior-' 
paia dello soioperisslmo milanese." 

La quarta giopnata 
Sfida vitturiòsa - La reazionei — Il 

lavoro dei « fratelli Brqnoà i», 
' ' . Milano, lunedì. 

La mattinata é incominciata anima-
tissima 

Vorsd le nove moltissimi negozi -7-
quasi tutti, e oi'oò mono Bocconi, U-
sione Cooperativa, Contr^ttj, ed altri 
colossi del generi). — hanno franca­
mente, p. completamente,;aper(a; pochi 

h.iaiio ancora la prudeiiz anale mezza 
npnrtur.i. 

E allo nove il pubblica assiste ad 
un» strana sfilata di vetture di piazza: 
molto senza numero, e col vetturino 
senza uniforme ; altre battono bandiera 
bianca, 0 cioè il segnale dtl servìzio 
di pubblica assistenza; ma parecchie 
ostentano braraoiuote il numero i\'or 
dine e il vetturino in uniforme. Sfilano 
uniti per il Corso ed entrano in Piazza 
dtl Duomo, salutati con festa dalla 
gente; qua e là gruppetti di zelatori 
dello sciopero inveìsooiia, ma la folla 
attorno zittisce e mlnacaia. NumeVosl 
cittadini approfittano-subito dello vet­
tura. Ne saranno in ciroolazionB un 
duecento — Oramai i vetturini < ora 
miri » hanno vinto, e il numeito ne 
cresce di ora in ora, e oramai se in 
cootrauo resistenze... voltano il manico 
della frusta^,.,, , j , . | . I,.-,IIÌ-I,,I-J(»,;Ì .<-, 

IQ Corso V . B , in 'via Danto', in 
Piazza Mercanti, in 'Via Carlo Alberto, 
verso le IO ti formano mediocri as­
sembramenti davanti ai negozi gridando 
la chiusura; qualche timido cede, I più 
resistono, incoraggiati da altri gruppi 
di oittadini. Succedono battibecchi ohe 
finiscono oramai regolarmente con l'ar-
rdsto di qualcuno. 

Oramai l'episodio si ripete e s'i mol­
tiplica ad ogni momento qua e là in 
nanzi ai negozi e attorno iille vetture: 
un gruppetto grida il «ferma» 0 il 
«ohiudeta»; cubito ai fa attorno folla 
che grida invece «basta! basta! é ora 
di finirla!»; qualche esaltato grida pili 
degli altri, fluché .ai fanno avanti dalla 
folla due, tre, quattro oittadini... guar­
die, che pigliano pel ooliarino l'amico 
e lo portano via.; e la gente applaude; 
— Bravi i « fratelli Branca»! —Co»! 
ohiimaoo schiirzosamente gli angoli cu­
stodi delia benemerita 0 delia nappina 
azzurra. 

Qualche .volta il gruppo scioperante 
è più notevole e tenta imporsi, e al­
lora uno dei ciitad>u>... guardie fa il 
caratteristico fischio,' ad ecco stormi di 
carabinieri e di guardie. . 

A un certo punto in via Marcanti la 
folla sì stringe troppo attorno, la guar­
die soQÒ impedite in ogni movimento, 
si vu'òl liberare l'arrestato ; (e guardie 
mettono in mostra la rivoltella.. iFuga 
al galoppo Colgo a volo: 

— Eh la Papa ! psròhè scappa insci I 
— Oeui ! gh'an el nvolver,. 
— BI savii domm' adess che gh'an 

el rivolvor? 
In via Torino vedo un piccolo.as­

sembramento movimeatato, attorno ad 
un barbuto che, ges{ii^ce... i/^hipsri l'in­
tonso Apollo,''q'ùellti pipa, (jiiolla chioma 
e quella barba appartengono a Romeo 
Carugati. Chi non conosce in Milano 
e fuori, lo soarinigliato Romeo Caru-
g()ti ? Mi apcosfo : 

— Ohe,.cosa fai, qui? predichi? :, 
— No — mi dice pacifico —. sto 

dicendo a quii là cho sono del teppisti. 
Si, teppisti, teppisti, teppisti ! Ve io 
dico sul muso, dico 0 scrivo quello 
che penso. Teppisti ! 

— Bravo Gai-ugati ! — grida un ne­
goziante — ghe ne voria cinquanta 
come lu a MIJID I 
, — E cominci lei ad essere uno dei 

cinquanta !. ~ ribatto Carugati riac­
cendendo, la pT̂ a. 

La gente applaude e gli fa codazzo. 
Quelle sceno a scenata ooniinuano 

— qualche volta fra un po' di panico 
— flu,^j^{J(ì«•fei'iO i\\ i iv \':\';i 1 .Siili 

Oli arresti son numerosi ; certo quali 
ohe centinaio. Molte volte, certo, i 
« messi dentro » ';ono dei pregiudicati, 
noti alla questura ; ma ve ne sono 
iinoha di sbagliati, di ingiusti Ko vi 
sto, pur esempio, arrestare uno dal Co­
mitato dello sciopero mentre sgridava 
un giornalaio che truSava il pubblico 
vendendo giornali di vecchia data; un 
altro che.... non era quella che aveva 
gridato e minacciato. 

Eppariji,iooM,,fprtejà|pr(ijipaiyilfifrj8a-'i5 
zione — o , "par dir maglio, i forca-
iuoletti ai sentono adesso cosi forti 
della irritazione cittadina — ohe ora­
mai tutti gli arresti sono seguiti da 
acclamazioni, perfino da sventolar di 
oappalll. S oohè, figurori' le guardie ! 
E' un invitare la ^epre a cprrere. 

Ed ecco coma un' esagerazione ne 
provoca un' altra.... 

A sera, dopo il. consueto Comizio, 
all'Arena abortisce In Piazza ,del Duomo 
un trintativo di dimostrazione; gli ar_ 
resti si tanno a grappoli* I dimostranti' 
sentono l'ambiente mutato, si' trovano' 
amontati. 

In uo gruppo si discute,-fra due: uno 
dice che è ora di fliirla, l'altro dice 
che... é appena incominciato, il resto 
vorrà poi, la borghesia vedrà, eoo ; 
il primo dice che esagerando SI'danueg 
già !a causa 0 rintnrnsie degli operai ; 
il secondo ripicchia chu ciò non deve 
importare : — Noi altri anarchici.... 

'' — Qua non ce .stanno annarskeet... 
— interviene un terzo cittadino, e ab-
brattci^-,,.il>,,'prppagtip^isijt»ir,|e .lo pOr,ta ... 
dentro! '' '- ' 

E la ganto',v..i-»ppl»tld6l">'' 

La noia degli «oiìperanti — < Parllame 
d'altro » — Il pentlntanto dtfdirl' 
genti — Lee dieux s'en vont... 

Milano, lunedi, sera, 
(e. m.) — Che, iutadto, gli se'iopfl-

ranti tx annoiano, é evidente — ed è 
naturale : giornate sbadigliose ed e-
terne, queste, per chi % avvezzo al re­
golare e rapido moto delle ore W 
lavoro 1 

Dove sono, gli scioperanti ?. Fuori 
se ne vedono scarse e maiin'isonlelie 
fratte; i più, probabilmente, dormie-
chiano in casa. Nei orocahì| la giro, 
si parla apertamente della noia, 0 dei 
danni : ogni giornata perduta per un 
operaio non rappresenta solo il lasro 
cessante, ma anche 11 4aano emergente, .. 
Si senitèjjrìp^ereliibV.-iÌLi Ubii :ii,jlukii.'iìti!; < 

— Adess,. l'è ,oh\ ,d fanMichi.ifr 
dosso è q'iMV'S'BnVHlofi5l'é;"''Ìa" gior­
nata della ' prigioni) ; c/ii é ohe me 
paga el fiU\ a mi? ' 

Pi-eocounazlona grossi, questa;.aerto 
ripetuta dalle mogli nelle oreoohle al 
marito..... , . . 

Oggi al Comizio all'Arena — speda , 
di esercizio apiritnele di prammattea • 
— relativamente pochi glMnterrenati ; 
pochi e poco eatusiàeti. I soliti ' oratori ' 
-^ specialmente Ooatadtino Lazzari, raro 
tipo di oratore mitingaio,— sono sfor" 
zati di intrattenerli ed anche esUariirli 
un po' con della buona v^rvè mpne'-
ghiha. Si é parlata di tutto; anzi, si è 
parlato,.., d'altro: per esempio, della 
oase operala. ' 

E' vano dissimularlo: Scioperasti' e 
dirigenti non ne possono più; par noia 
e per stanchezza. La pubblica freddezza 
— freddezza ostile — ha smontato 
tutti. 
' Staséra' la Camera del Lavoro ha ,a; 

manate' un manifesto elof«etiti^sl.mó : 
.atto di pentimento, per conto proprio, 
e strapazzata solenne a quelli ohe, (e 
hanno prèso la mapQ. Sono i non 1 or­
ganizzati — dice -r- ohe hanno preso 
la msDo e si. sono imposti agli'organiz­
zati. CIÒ non deve più " aucoedéVe. La 
Camera dei Lavoro deveessore arbitra 
dell'inisiam, 4e.iI» f!hittsM(»iji,4^1(jis)!Ìoi,)ji;. ' 
pori, hi d ora in poi cosi sarà. 

Questo manifesto é commé'ntatisslmo, " 
Non mancano, anzi sono molti, nell'e 
lomento operaio, che iaveisoono contro 
i dirigenti della Camera del Lavoro, 
accusandoli di inettitudine a dirigere lo 
sciopero. 

Come si vede, si giudica' ab irato da 
tutte le parli, e si esagera. 

Ma è certo che pei fautori del gaito 
rivoluzionario, volge un oattiTo quart'o 
d'ora. Non sarà ancora il caso del «lei 
dieux s'cQ voat», ma ai iacamittoia a 
sentirsene delusi.11. rii.ii. i|li. )>{ 

latanto.iiMllàDO è>aieÌiii^dìoir-tiI ^ e -
sta sue strane serate senza luce, senza 
giornali, sjenza i gai convegni rumorosi, 
con quei negozi chiusi e muti, eoa quei, 
semi-ingresoi ohe sembrano forohe oan-
diae. Discreta gente al oeatro-, deso­
lata la via trasversali e la periferia. Li 
Piazza del Duomo sotto la sua- fitta 

. ragnatela di fili elettrici nella penombra 
é triste oome un eh ostro. 

So'o gli strilloni rompono le orecohia 
'̂ gridando i pochi giornali; giornali a 
"^giornaiucoli di fuori, s'intende : di Uonzi, 
di Verona, di Genova, di Torino, di 
Bologna, di Roma, di Napoli.... M* di ' 
Milano no : alla stampa milanese il ha-

" « " " ' ,-ij;.„-t, ÌL;. .,v,l.i li: 

La quinta od ultima 
I manifesti 

Milano, martedì. . 
, (e. m.J — Lo sciopero è virtnal-, 

mente finito Tutti aperti 1 negozi, 
fuorché quelli che fanno la ohin-
sura festiva, liberate dalla maschera le 
v^itrine, e dappertutto un giocondo sven­
tolar di bandiere, un libero viavai di 
gente e di vetture. 

Solo, manca il bel flusao arterioso 
dei tram.i ele|ttri{:i — e la oittà è sporpa, 
é immonda. Pochi spazzini hanno ri­
preso il lavoro; ma ci vuol altro! 

Ai muri spiccano alcuni manifesti. 
Uno, della Associazione Lombarda dei 
Giornalisti, porta una vibrata protesta 
contro la odiosa soppressione della 
stampa, «quale non si vide sotto le 
più furiose reazioni », e promette prov-
vedimetiti per l'avvenirei , 

Un altro, ni quale pòchi badano, i 
ma lunga sbrodolata del Comitato dio­
cesano contro il Congresso del Libero 
Pensiero. 

Uu terzo, della FodQrE|ziuae Esercenti, 
con adesione di altre' 'ra'jipresentanze 
industriali e commerciali, protesta — 
non senza una certa tendenza forcaiuo-
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letta ~ oontro lo soiopero a minaucla 
una contro lega di roBÌKteoza per I'ST-
Toniro. 

Dei resto la città è tranquilla: sa 
che da domani risTrii i suoi trams< i 
suoi gioraalii i suoi affari e i suoi agi, 
lu 8na pace a 16 t a s o a r a abitndisl o-
poraie e gaie. 

«Bitmiuo ò proprio Bnita..,.> 
tilt io ripiglio il treno per ud altro 

reaiiiro di quiete aure montane. 

(Ntilra coiriiptridnaA parllmler»), 

;.;• . • ! . ; - , Zurigo 30 
('Srot)«.(2ani>i.Qi)^8ta;aera alle dioian-

DOTO ben trewja operai italiani «i TB-
oaroao dal Goasols a protestare oontro 
gli eqoidt^. 

Il cortèo ti ordinato ed imponente. 
Alla testa 8TentbiaTano te rósae ban-
dier.) 4e1la Society ^dile, a le bandiere 
repabbli(iane, auàrohiobe, sooialiste. 

Il Òùnsoié ItaliaDo Venne flsohiato ; 
parlarono poi quattro operai stigtsaiiz 
zando il Goforoo Oiolitti ed i suol 
complici-

L i polizìa «yiztéra ebbe per gli o-
ptral U ,aiassiiilo rispetto, é lasciò li­
bero corso allk foga oratoria dei tri* 
boni popolari. 

Ii'assenitilea dell'Estieia Sìnistia 
per I Recenti (atti dolorosi 

Ieri-a Honteoitorio ebbe luogo una ria-
nione dei (deputati dell'Eatrema Siniatca> 

Dai radicali-erano presenti.' Sacchi, Spa­
gnoletti', nasetti,' Pozzano, Sylva, Augelfai, 
Alessio, OaldasiV-PoMato, Mangiagalli, Al-
hertoni, Dall'Acqua, Sanaralli, fonnati, 
Girardini'e Oaratti. . ' 

Dei'iepabblioasi: Fanzini, Massa, Bar' 
ziki, M*tisoochiai,i Olineri, Del Balzo, 
Mimbelli, Talari, Fell^grinì, Cplajanni, Qa-
ravetti, Oe Aodreis axaroni. 

Aderironoi-Pantanoì Tallone e.Corradini. 
Dei sóoiallstì ; Càbrini,' .Turati, Porri, 

Costa, Albertelii, "'Monteniari;ìni, Bossi, 
Maino, Berteaì',' liolUni, Boroiani, BlsSOlati, 
TarazBani, -Berenìni, Motgari, Aqttini, Bòa-
dani, Pesoetti, Nofri e Oiiiesa.̂  

Presiedeva l'on. Basetti. 
Parlarono l'erri j..XttBiti,- Oolaianni, SaoOhi 

ed altri, i ,'.t ..,, , , •,. , , ,.. 
Venie tvotato, .il., seguente, .ordine, del 

giorno.: . . . ' • ' 
e L'Estrema Siiiistra, dichiarando che le 

repressioni feroci, si^t^matio^eute prati­
cato 4«1 teùWèro sono indegne di un Go­
verno* • tìVile,' refidòilo impossibile K sua 
permanenza''al potìètó', òtìhstàtà la neoesaltà 
della ' imtóSdiata ' oonvóoazionè' del Parla­
mento.' Delibera di oomniiioare 11 suo or­
dino del' 'giorno 'al Presidente' della Ca­
mera-e si:proroga perquna nuova convo-
cazio;ie_al IGinove.ipbte». , ,1 

incheiilà spipp^fla nòta aUegia 
L'ofl, ,t5?l)o'u3Ìi|jj,p,reseDt«ip-ftila Pre­

sidenza ,de| Sefliifs ' iì(^. segnante . Inter; 
pelhnza:';; .j^,:"'.,;"!;',i.i'. [ 'i^,.'„'y '•• 

« Dojnjndo; di,),interpellare , il ; Governo 
sulle j'a'iisg, pprjì.'6j quaU.jsl ;auooedono,,opii; 
frequéntémè'nte'diBOrdìni ohe finiscono,poi 
con repressionijViQlsate,.^ sanguinose, ,.' 

,òj. <,•;:•-' 8en|tcii'e "IiMî ! Pdfàuki,'-
E ditg^ol»^, (jn''ia|a'nB%P?'.l»B.ié fu,; 

una vj)l|j||f;4i5tÌ^)S''Ìsr'=.''éft"W'''P*4^ 
della'Ì>o1oij6pzì('ifa(ianii!-',!,'',. , , ,v ' ' ' 

ii 
Chi., era il capitano Bianchi 

Il pretore Andraia, quando febbril­
mente rovistava le macerie sul Inogu 
del disastro, rioveoBe un mazzetto di 
medaglie d'oro, d'argento e di bronzo 
assieme ad UH''lapis d'argento 

Salle medagliette, una di un concorso 
ippica e:una del tiro-a segno, era in 
ciso: capitano. Alfredo Bianchi dal 34° 
cavallern. 

Il cipitano li anobi era richlaraato 
dall'aspettativa e;jì' doveva recare alla 
Sade dchreggimento da noi. 

li!ra cODOsciutiasimo a B:)togna ove 
aveva.fatto brillantissima vi'a da te­
nente " 

Sui luogo del disastro 
Il redatìtorei, del «'Veneto >, ohe fd 

sopra luogo, scriva,al suo giornale: 
Benché veduto dòpo dodici ore dallo 

scontro; lo 'spettacolo offerto dal mate­
riale danneggiato e fracas3.ito metteva 
1 brividi." • 

I resti-dei cadavari avevano gik tro­
vato ricovero nella'casse mortuarie: a 
quelli 'del 'povero capitano ara stato 
più che sufficiente uiìa speda di cesto, 
a tanto poco si riducevano ! 

Lt macchina dal ' treno manovrante 
aveva il fende»"'sfondato dalla locomo­
tiva del dirotto. 

D3i tra primi vagoni dal diretto — 
bn;>,!glio, ambulante postale a vettnra 
Eoma Pontebba •— cacciati dall'urto 
ui 0 aopra l'altro, erano visibili soltanto 
le pirtl metalliche, sformate, stracciate, 
contorte — Le pesanti ruote avevano 
turbinato ' balzando dal binarlo come 
fuscelli di paglia 11 

Nel buio della notte, a giudicare 
di'lia conseguenze l'incendio dei vagoni 
fracaveati dev'essere stato ben terribile 
e spaventoso. 

Le oause 
Non si possano affacciare ohe dell? 

ipotoji, anche queste perù molto incerte, 

Corto si è che sulla mucchina ma­
novrante SI trovava solo il fuochista 
Gomellini: non si sa perchè il macchi­
nista foise aoeso dal trono in manovra: 
alcuni dicono per soddisfare un bisogna 
corporale: (atto sta che quando volle 
raggiungere la macchina per salirvi 
non lo potè avendo questa raggiunta 
ormii nna volooith considerevole. 

Ad ogni modo anche stando le cose 
in questo modo, il fuochista da solo 
avrebbe potuto evitare lo scontro: an-
cha ammasso in dannata ipotesi che 
par guasto sopraggiunto non avesse po­
tuto servirai del regolatore dal vaporo 
e quindi fermare il treno, poteva sor-
virsl del freno oppure anche dare il 
oontro vapore. Possibile che nulla di 
tutto questa gli ala balenato nella mente 
nel supremo momento t Potrebbe darsi 
ohe il Codellini fosso addormentato; 
oontro questa però sta il (atto che agli 
era un operaio osservante Suo allo 
scrupolo il proprio dovere. 

Si è parlato di movente daliitaoao: 
questa ipotesi a priori ci sembr.i poco 
rassionranto: è possibile ohe por sola 
malvagia intenzione un uomo aacriflchi 
aè steaso? 

Speriamo che la inchiesta ordinata 
dal ministra Tedesco squarci il mistero. 

La condizione dei foriti 
I feriti ricoverati all'Ospedale pas-

sarono la notte riposando. Stnmana le 
loro cond zioni di salute arano soddi­
sfacenti. Il vico segretario del Ministeru 
auitriaco è solo in una camera a pa­
gamento 

Egli va -nigHorando sensibilmente, 
ma sembra ancora preso dallo intonti 
mento: spesso ripete all'iofermiaro, 
che 'on lo abbandona mai, la prcgb'ara 
di non lasc'urlo solo nella camera. 

La signora Pittazzi Delfina ò pura 
ricoverata con la propria bambina 
Tullia in una camera lu disparte. La 
bambina è g à alzata e siede a! capez 
zaie della madre che continuamente 
piange t si dispera, Invocando il nome 
del bambino rimasto vittima del disa­
stro. 

L'A'onl Augusto, manovratore fer­
roviario ferito ai capo ad alla gamba 
destra, va puro migliorando; egli è 
piantonato costantemente di un carabi 
niere nel salone dell'Ospedale dove 
sono gli altri quattro feriti: Pittazzi 
Tullio, Qamberini Santt, Mirchesi An 
tonio e Oimberlni Qiulio, dei quali lu 
condizioni di saluto sono M {ho; i t i . 

I cinque Impiegati postali che rima­
sero feriti nello scontro non sono (enti 
gravemente. Nell'ambulante poUalu non 
era adoperato il gas illuminante, perciò 
ivi non e) ebbe lo scoppio; la fiamme 
penetrarono poro dal vagoni vicini 

L'impiegato Celso Bartoli è piuttosto 
aggravato 

II Gaetano Mazzohui si è trovato 
presente ad altri due scontri ferro-
ferroviari, riportando sempre delle coti 
tnsìoni. Quella di ieri è la terza cam­
pagna in matfiria di disastri I 

I risultati delfautopsia 
Nella csmura mortuaria del Cimitero 

di S. lUarino ebbe luogo la perizia del 
cadaveri e dei resti carbonizzati. 

Brano presenti il Pretore Andreis, 
il oanoelliora Petrosi ed i dottori Gio­
vanni Bergamini, condotto a S Piutio 
in Casal', Gardi Adolfo, astante all'Ar 
O'Spedale, Arturo Ceoaoohi, condotta a 
S. Mirtino, e Luigi Csi-oli, medico oh!-
rurgo di S: Martino. 

Dall'esame peritale risaltò ohe nes­
suno dei resti carbonizzati appartenne 
a persona di sesso femminile. 

Furono invece rinvenuti tutti i resti 
carbonizzati del bimbo.Pittazzi. 

Cosi resta assolutamente escluso che 
fra i morti si trovi la Baldassari Anna. 

I funerali delle vittime avranno luogo 
«Kg'- _ _ 

T Iniopassi e oron^ohe provinciaii 

L'on. Ferri va in carcere 
\j'Avanti! crit'ca la reoanta amnistia 

perchè non comprendente la condanne 
per reati di stampa di azione privata, 
par cai il suo direttoro on. Farri dovrà 
scontare, sa la Cassazione non decidorii 
in contrario, 14 masi di reclusione per 
Id querela Bettolo. 

VAvanti! soggiunge ohe l'on. Farri 
non andrSt all'estero, ma andrk tran-
qulHamante a scontare il carcere. 

È MORTO AClilLLE BIZZONI 
Dopo nn auoo di malattia è morto a 

63 anni Achille Bizzoni che con Gari­
baldi fu alla campagna dal Vosgi ri­
portando la medaglia al vDlor militare 
e la legiou d'onore. 

Con Cavallotti fu il fondatore de! 
OaiìMino Rosa, del Popolo e Ban 
diera di Genova, della Commedia u-
maria di Genova 

Era oollabaratore al Sioolo 

Effemerlaii storiche 
SS settembre 147S — Gran numero 

di Bosniaci, Croati, Albanesi aptto le 
temute insegne della Mezzaluna si spin­
gono fino, sotto Udine commettendo 
stragi, viiilenze, incendiando villaggi e 
traendo seco molti prigionieri. 

Lupgo sarebbe anumerare i partico­
lari di questi bratti (atti già raccolti 
dal Degsni, Occioni Bonaffons, Musoni, 
nei lavori dei Giooiii, io Guida della 
Carnia, Memorie del Valvasone, ecc. 

P a i * d « n a n e i '20 (nt.) — La di 
missioni dell'assessore Marini - Ieri 
i'avv Viltor.o Marmi ha presentate le 
dimissiani da assessore comunale. 

Dillo iaCormizioni asnuito crediamo 
dover attribu ra la ragiona alla parzia 
lità dei suoi oolloghi i quali pare 
traaaurassero un po' troppo il loro 
am'ou di lavoro. 

Anoora sulla fasta di domsnloa — I 
c'onlsti hifinO appena acconoato ad u i 
fatterello oh» avrebbe potuta (ar trs 
montare la (usta. 

Quando il corteo «della resistenza» 
stava per venire alla stazione, un agontr 
di P S disse ohe fossero ritirati 1 
veaailli rossi a nastri neri, I prasen'i 
risposero che le bandiere erano state 
inaugurate col consenso dall'autorità, 
che quella aves, a termini di leggo, 
ricevuto l'avviso del corteo eoi vessilli, 
che qaindi l'imposizione sarebbe stata 
un arbitrio. Oooorsa qaalohe minuto a 
persuadere 11 funzionario della oppor-
tnnità e legalità di lasciare indisturbati 
i simboli del lavoro. —- Si volle però 
fosse levato il velo nero legata attorno 
l'asta in segno di lutto. 

Sebbene nemmanco qnall'appendico 
avesse dovnto d sturbare, tuttavia venne 
tolta per non dar luogo a spiacevoli 
incidenti. 

Ora commentiamo. Se invaoe di quel 
fnnzionario, oho rimase persuaso delle 
aff-irmazionì degli oporai, si fosso tra 
vato uno di quei tali ohe ai stimano 
infallibili e pretendono esser ascoltati 
dai cittadini come getierali dai soldati 
a quali conseguenze avrabb) condotto 
l'ostinatezza oioca del funzionario? 

I premi alla scuola di disegno — 
Alle 10 di stamane si distribuirono i 
premi ai ragazzi che frequentano la 
scuole dì'disegno alla nostra S. 0 , 

Sono presenti il li. Commissario per 
il Governo, il consigliere Paletti par il 
Oomuna, Il Procuratore del Il<i,I'Ijpet-
torà Segala, l'ing. Rovigllo cha rappre­
senta so stasso (cosi disse lui meda-
almo). 

II precidente Francesco Asquini legga 
nn modesto ma molto addatto discorso 
iccltando gli operai a frequentare la 
sonola, i mnoatri a perseverare nella 
opera effloaco. 

Ricorda il prof Bornancin che par 
molti anni diede la sua attività alla 
scuola, ringrazia i presenti del loro 
intervento e eh ade con nn felice au­
gurio. 

Il consigliere ing. Rovigllo leggo l i 
relazione accurata dalla quale ai rilava 
che i frequentatori furono 127, cosi 
distribuiti: 

I corso 33, Il 1.5; corso sprcialu 3 ; 
corso proparaiorio 77. 

Si ebbiro 1180 lire di sussidi (Go 
verno, Comune di Pordenone, ecc.) 

Accenna che s i ' ebbe i rimarcare 
nell'anno' decorso deflceoza nel disagno 
a mano libera. 

A ciò, dice, ai deve riparare. 
Ecco l'e'enco dei premiati : 
Coran preparatorio — Sartori En 

Hoc, primo premio, medaglia argento; 
Taiariol Angela, seconda, id. id.; Calda 
Giuseppa, Damotti Luigi, Leonnrduzzi 
Umberto, Miotto C, D'Andrea Ermio, 
tutti menzione oqorevula. 

Del I corso — Savio Aldo, primo 
premio, medaglia argento; Micheluzzi 
Vittorio, Z'.iccolo Guglielmo, 'Valerio 
Giovanni, Toffolon Ermenegildo, sa 
condo premio, menzione onorevole. 

Del II corso — Comlsso Guatavo, 
primo premio, medaglia argento; Zu-
iiani Enrico, secondo premio,' id. id ; 
Pegover Antonio, id.; Loria Emilio, 
Panuz Alberto, Busetto Attilio, men 
zione onaravolo. 

Corso speciale — Basetta Emilio, 
premio. 

Chiuse la cerimonia l'ing, Rovigllo 
con un discprsetto d'occasiona. 

R e a n s de l RojalSi 21 — Por 
una bandiera — lari nella ricorrenza 
del 20 settembre, il Municipio di Roana 
Del Rnjiia'non ha esposto la bandiera 
aaz onale. 

Questo fatto, ohe si ripete a bravi 
intermittenze, (due anni or sono non 
la si espaso, onda focasi lagno aulla 
Patria del Friuli) ci dispiace oltre­
modo. 

Attendiamo quindi sul proposito il 
deliberato della nostra R Prefettura. 

S. W a n i e l e , SO (rit.) — JC nianifeati 
per il XX Settembre. — Il Circolo di 
Studi Sociali ha diramato il aaguonta ma-
nifcato : 

OUtcuImil II dì in cui l'Italia, abbat­
tuto il potere tamponila doUà Chiesa, en­
trò in noma, segna la data storica piil 
grandiosa dell'epoca noatral 

Tale data acquista quast' anno maggiora 
importanza dato il risveglio della forze 
clericali. 

Mentre la vicina Francia tonta con ogni 
sforzo di liberarsi dui dogma o dalla co­
strizione della libertà di peusiero, l'Italia 
apre la suo porta a migliaia di nera fa­
langi aventi lo scopo di dilToiidero ovunque 
l'errore a la superstiziouo I 

m' vano parlare di libartil di pensiero 
in un paese retto da uno statuto, noi primo 
orticolo, del quale 3 riconosciuta come re­
ligione dello Stato, < la religione aposto­
lica, cattolica romana» a dove la miseria 
crescente impedisca alle classi dei lavora­
tori di liberarsi dai pregiudizi cha ne offu-

soano k monto e ne ostaooltmo l'amanoi-
pazione d'ogni schiavitù morale ed edo-
nomioa. ':, 

Uniainooi proletari 1, uniamoci per aman-
oiparai dal giogo capitalista, ma. vmiamooi-
altresl per combattere il prete, questo eterno, 
notniop doli' Omanità; oho erosse i roghi 
per btuoiar viirl i Ubèri pensatori, oho nega 
k ' Boiénza e là ittiìijte"^p» ' iiìtótMetó ' 
schiavi ,i lavoratori dei campi e della of-. 
iioiatft''? {i !' :: (;,•;. t ti i't '«,'» | 
^ 'l -) 'ì, t 'C V-. '•, \^ • • • . . « • ' ,) s ì ';; 1» , i' i^ ::(' 

Un altro làanifepto .è ,8tato,atflsso ajcnra 
di alcuni, «libétt'ipmisiitoJ'tiS Ep^ob : is 

' « La caduM^ del -péteié •tìm'pófala %' bra­
mo! utts ricordo storico,,chea ngn ha- pia; 
.virtà; di ,muo,f&o i óu'oH; l'iiitariglbilità, di, 
fiom* è' futó- disitt|9ioiil;Vla nobllisBima; 
rranOiò-'ha dìèt'riittb "t'ultima niàiiiwgnA 
della dìplomazio e ónniaiitoili l'viltiinu' pue-̂  
ìile illusione : la pixitasta.di Piò X oadda 
nel; vuoto Bollayaiiàp P ìlawtà universalei 
fcònie; siictWà par lé,!mproiitiliidin{'di tutti 
gì'impotifflti. 
'i Ma dalla perdita del potere tèmjpot'iUe 

derivò àlBapatounaoi^éllo^igoreitfqiiéUb 
spirituale, mentre il olerb, usufruendo di 
quel regime'.di llbecta ohe'asso male-
diva , ei'Soomunioavayi inuova aiooromente 
luedianta il suo dominio >suUa: auime^ alla 
oonqulatadei.pubbliol poteri»: matte. Dio e. 
l i religione' a. sarvizio .dai suoi;,intoressi. 
tùohdani, anohe a : organizzata uiio ;, stato 
oònfesStónalè, ;, iid 'lititetti'ora ih; pieiio seoòlo 
XX nna'nlìvells'tetìoraiiitt; • 
V « Ecco il olorioàliamo, ohe non è fahb." 
meno'Soltàtttóiitalliino' ma di tìitti i poesia 

.qatlolioi. •;"'••,••.'1.; :':'',̂ .- > 
< La rioorranza-storioa del XX Settèmbre 

ai sia diammonimentophéurge prepararsi 
olla ilotta; Qonti:6;l'aterno,'iie,mióo della; 
Bciènz8( ,8 della .civiltà.,.Mentre ' ja,'0las8e 
dlrigèiità, amarezza : coma ;,.ìiu ideale ja;i cim-, 
Dtìiàxionii tehdè'òldè 'a f i r Mlaréligionè-
uuè strilMantSidi gèvériio e w tìieiidioandq; 
l'appogjio'-dèPiiretl nelle éleziènt>jÌ8i!'po--
tèrsi lOpporre o t e più ' giuste rivendioozioiii 
sooialii urge l'umohe. e'l'opara di 'quanti 
nelfpqtora spirituale del: prete Vedono- as-

,BÌoùrato il dominio della ignoranza e l'as-
Bervimento .morale , ed aconomico della 

;soolatà.., ;,'"• ;,•', -•; •', ,•'•' .: ,.::'..•;•' ; ,̂ ,,:V 
iSB tànto.pift; è: imperioso il .biaògao di 

iniziaî e la' lotti ' nella "nostra S.'Daniele, 
dove il Consiglio Cómuiialè, >osl;ltdito, in 
buona • parta, di'analfabèti e: di cavadènti^ 
negava l'adesioUa al CòngraSBodèl '«iiibéro 
Pensiero»» ohe' èMa oommèmoraziotìo più 
degjia e ;più solenneii dal ' XX Settambrei 
perchè,non faiioha.continuare'il'opèro ini­
ziata in quel giorno.memorando.:-»,. 

Ct»*iIiilo,j31:'(rit.) — ' I l aiaiiiftÉto 
.del^XX Sattembiie. — Hcoo il manifestai 
;'iatl;promes8o:,i>',::; '••.i', ': ';^ -i--''...• '̂i 

Ot<toii»'rtf.,'ili ..giorno .XX 8^ttambre,7ooà 
l'entrata .dell'essrolto italiano i,n;B<)ma,i.Bl. 
compievi l'uhltó della ptìtria,,olia, fii il:BO-
gnoì eìòioo dèi iiostrl'graiìdi di» Daììte a:0a-'. 
ribaldi, Ma 'più"òh6 li'ii tatto d'tótói'diretWi 
a sn'idare'doir ùltime biluàrdo," l'ultimo'ite-' 

•micù doU'Itilia unita,'la "brebóia di Porti 
Pio 1 seghtt l'avvèniméuto pitti groiide della ' 

: nqslji'a'storia, perchè distruggoailò! Il- potere 
temjiprale .del. papi oalplva nel cuore lo: 
(èoortt2ia,.ohe per Ubidiae:,di : dominicoB-: 
seriVa, quanto v'ha di più apiritiuala. e di 
più diyinO) la i:èligione, ohe l'ateo, ammiro, 
ad il oredentè idori. . , ' 

Lo te'òorazia incompatibile coi tempi ,èi-
vili,' ha 'Begaatiii"BÌidÌ'"faati''nella'storia 
dei popoli- inalzando roghi'e patìboli "per i 
restauratori dalla- moniUtiy' por'i: difensori 
eella libettàidel'penBiero'nellafllpsofla, nel'--
lo, spleasa, e iiall?artei II vecchi ohe hanno 

...visto strp?izar^ nel,: sangue l'idra-romana; 
,.}n8^nÀtaniioa|.gipvaj}ipaldi.d'aiuor patrio-
jod iuvàài'di "alti'ideali, ohe solo'neli.pfo-
, grosso illuminato, sta. ,Pavvenirp del noet'cp 
"paèao:'" •."'.!''.;-•''•'•'•"'•,-;''v '-''̂ ^ •:̂ V"" ; 'T 

OUtadini', A ricordare BÌjli5to*giprnó,'i.in-' 
bandièratè'lp'vostre qasa;,;agitat| in.faopii 
al, sole i' santi colóri délla-àóstrabihdiairay 
amblèmiidi^(ode/'d'amora'•e di èroisiiibj'ri­
sórti in tempi inai quali' la teocrazia, 'sotto,; 
il velo della rallgione,alimatttaVa la'inala' 

,'piaiita ideilo; tifaanide.,; 'l 's ;; i 

' " - i ' : li Sindacò B-Morganie : ' u j . 1 
Pro Salute. — L'Egregio dottor Pronce-

sùo Aococdini ha-diramatalasegaenta.'oirr: 
òòiare:..'. ..-•...; .,-,-.'iì-';,i-';,;,'i,i.:- •.:... •••.':'-••; 
; -Da tpmpo p,il diversi opUpghiho;,espresso 

-una; mia ideo, :pqtpr8i 'riutiirè,i,ora,-,in; 'aji 
aitoiora'in'ua-altiJpi'pep'eBpÓBizipnq, Bt'u-
dio -e piritica, 'di casi' p|inipi' importanti' ,0 
iht^ètìoiitii'-1 ;;iuadioi''Bai»biiaro^"aS'visati 
dalla 'PresidènzaV "quaridó'aUa BtèSsa'foSBèró 
giuati Uao'O' più tèmi 'degni; della'cOinttnè; 
nòstra' osBarvazio,ne,';e l'ovviep 'oòntreìrebbe' 
non; solò'il-luogo- e.il'oraiidar ritrovo^ ma 
anche il tema oitemi ohesarebberosyolti-.; 

Spetta ai - modipl-, interessatij ;liiviirè ;,il 
tema o-li. sin jptlpaespoai^ionedèl-Daso .olir 
-nicó alia'Prasidanza ^ agli altei colleghi 
Barabba ' doveróso risponderà po'n 'soUeditudi-
iip all'invito.'' ;' ;' ", ; 

Da queste riunioiii 'io credo'no 'jiotrBbbé' 
dèri,vare- ùntciplióa vantaggio. L'obbligò da' 
'parte ' nostra dì studiare; iloaSo ' i n esaino' 
e-qUaUi ohe hahaoj; .'collo ; stesso, .comuni; 
dei jsintpmi clinici ^ il 'Vantaggio-pha; dal 

'detio esoiiie a critici: ne ritrarrebbe; o ne 
spotrabba,; rijirorra; il; molato .--•. -il ; pemeritare, 
i8empra'pjù.:fW-noiLi:, vinppli'di., fraterna^^ 
:'qpllegaazai:'''''"'•;;;;,;'•;,;: •';'"'" "'.^"•X''\.[''f'' 
' 'DeBldéraMo'udirp'iii'^rdppsitó l'òpinlp^a 
dei iooUéghi,';"^aàBti'soiìp;invìtati. illj'^'n^^ 
niohe'ph'e; avia'liidgò Bibató'próssiW^^^ 
turo alle; oro Uff.-ant-iiella-Sala dai' Consl-
-glio; d'Alnministazione 'dell'Ospitale Oivile. 
•' Colla massima stima. . ) : ' - « ' . 

, Npi, pvèdiampìpiia nessuno .dei'.Òpilaghi 
invitalii maijoliarS.i all'appailo, e.ohe la lega 
si (fflstltuiida'sptte' i .ìuigliciti. iftuspjoi.... ;, 

Procurare un nuovo amico al 
proprio g iornale , s ia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

UBIMIS 
(Il itl^fontt d9l Fridli porta il v^mara 03.1. 

Il Crotkitta A a dimoiìziott* M snAblieù in 
Ufficio (MÌ4 a aU9 iO (tnt. a dedlé t6 alto 18). 

Consiglio Comunale 
Domani, alle 11, vi sarti seduta. In 

via d'urgenza, per trattare i seguenti 
oggetti : 

Seduta f nbbllaa, 
1. Pratiosta por l'impianto di un forno 

munioipale. 
2. C. 0. 1903 della Cassa di Bisparmio, 
3. 0. C. 1903 della Oongrogaz. di Carità. 
4. 0. C, del Comune per l'esercizio 1903. 
.5. Nomina di un membro del Consiglio 

ammlaistrativo dall'origando Ospizio cronici 
in sostituzione del defunto ovv. Erasmo 
Pronoesohlnis. 

Sedata nagreta 
(i, Batmca della deliberazione d'urgenza 

presa dalla Giunta Municipale olii 8 luglio 
1904 n. USTO rolatlva a conoesaiouo al sig. 
Dorigo Giovanni del titolo e dal grado al 
maestro provvisorio nelle olaasl maschili 
Biiperiori urbiino par l'anno scolastico 1903-
1004 e con lo stipendio di lire 1231 com­
preso il decimo per il diritto dì esame: 

7. Nomina deUnitiva dagli insegnanti 
alamantorl Ebarlo Ctirolinu, Z)iioa lòtisa e 
Zuoco 0. B. 

8. Concessione del quarto aumento ses-
eannala allo maestro di ginnastica signora 
Italia Rossi-Pattoello. 

9. Proposta di sussìdio ai genitori del 
defunto fontaniere comunale Giulio Dal 
Mestre. 

10. Assegnazione delle grazio dotali Ma­
rangoni. 

l i . Concessione di indonniti olla aignora 
Palmiro Pollami vedova del già medico con­
dotto' dott. D'Agostini. 

13. Nomina, in seguito a concorso, dalle 
lavatrici comunali. 

13. Ospitalo Civile — Nomina del chi­
rurgo comprimario. 

Il talegiomma di risposta dal Be al Frgoaniton 
E' Btato dalla Procura dei Ra ieri 

ricevuto il segnonto t r ig ramma: 
Proeuratoro lia '— 'Cdìue. 

5. M. il Ro mi incarica di ringraziare 
"V. S. e magistrati a Lei aBSOoiati nel gen­
tile 0 ben gradito omaggio. 

Ministro Ponxio Vaglia. . 

La risposta alla Baoiara di ooDuuercM 
Il generale Ponzio Vaglia ha riapoato 

con oorteaiasima parole ringraziando del 
telegramma augurale inviato al Re dalla 
Presidenza dalla nostra Camera di com­
mercio. 

Camera del Laroro di Udine a Froviiicia 
Il cous. di turno del Zan ha convocato 

per questa sera allu oro 8 a mazza in se­
duto la Commissiona Esecutiva per urgenti 
comunicazioni d'indole amministrativo. 

li Comizio di sabato 
prò vittimo poiitiolie 

Come fu da noi annunciato, saboto 
24 e. m. si corrà un pubblico Comizio, 
non solo prò vittima politiche, ma aa-
cbe prò vittime dal furore poliziesco. 

Dairinfarmszìoni pervenute ul Comi­
tato è ormai accertato ohe le enormi 
condanne pronunciate in seguito al *, er-
detto dai giudici popolaci pei fatti di 
Minervino Mwge, furono inspirate da 
quella farla reazionaria che spinse ad 
atti deplorevoli e ilbartioidi la parte 
tfotima del la borghesia italiana nel 1894 
e nel 1898. 

La condanno pai fatti di Filigna e di 
Mossa Carrara furono pronunoiate dai 
Tribunali militari di pelloiwiana me- . 
moria. E tutte la condanna pronunciate 
da quei Tribunali furono non oanoel-
late da una provvida amr.istia! 

I fanatici adoratori del < pieno rigor 
dello legge » pensino un pooo al doloro 
deild famiglie dei carcerati, ai lutti 
infiniti causati dalla reaziono! Le orisi 
econumicba dal '94 e del '98 non fn-
rono croate, ma subite da! proletariato. 
Queg'i infelici d e l l miseria e dal­
l'ignoranza furono trascinati ad atti im 
pulsivi, hanno Un troppo espiato la loro 
colpa I 

Da impiegato ed m aegomnte scomparsi 
SI parla in città Insistentemente della ' 

scomparsa di due notissimi signori, uno 
impiegato ed uno negoziante,'quest'ul­
tima noto psr aver tentato varie volte 
di suicidarsi. 

Por quanto l 'Aulorià di Pubblica 
Sicurezza indaghi, finora non si hanno 
notizie sicure in proposito. 

Saoia lA D a n t e Ailshiapi . 
Nello ricorrenza del XX Settembre 
Cu versato al Comitato udinese della 
Dante Alighieri la sommi) di lire Zi, 
raccolte fra l consiglieri comunali di 
S. Daniele come protasta in occasiona 
dei fatti d'Inh^bruli, 

La presidenza ringrazia. 

Ritopitittma a l l 'an l ìao . Para 
che le ferrovia obbano specialmente 
li campito ^i abbreviare la distanza 
fra Io località lontane. Diciamo pare, 
poiché infatti crediamo che le antiche 
diligenza possano emularle. 

Anche oggi manca il Corriere di 
Bol-igna! E queito, dopo \\\ affida­
menti del ministro Stolluti-Soala dati 
all'ou Morpurgo. 

E fino e quando dureranno questi 
ritardi t 
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Syetl. Ditta Fod.' Bayor e 0.* 
Mll i tno . 

Ito conebitato piil volto l'ottimo risultato 
ottenuto colla Somatoso noi trattamento 
dictetioo delle gravide in oattiro stato di 
nntcisione e delle nntrici in condiisiani di 
anemia o di debolezza orijanioa. 

Prof. II. MBUglnKalII. 
ifiriratEt - «oririfte- Ieri, riportando 

l'augurio di Massuero, nella quartultima 
riga del tar?.'ultimo capoverso della oorri-
•pondonza da Como, bisognava dire < che 
le masse operaie non tji lascino trasportare > 
come del reato logicamente si può pensare 
venendo alla ilne di quello slesso periodo 
ohe dice «• a deplorevoli ecoessi i cui effetti 
non tornerebbero certo a vantaggio della 
loro causa e della loro dignitii. » 

Manovale disgraxiato 
Alle 10 30 di questa mattina Mauro 

Olnaeppe, d'anni 36. manovale di Gol-
loredo di Prato venne medicato par 
frattura eomplioata della seoonda fa­
lange del dito medio della mano sini­
stra, ferita riportata sul lavoro, guari­
bile in 20 giorni. 

BslieUlno metoopoloBiao 
DDINB — Rivo Castello , 

Altezza sul maro m. 130 — sul suolo m. 30 
lori 21 : vario. 

Temperatura massima 17. 
Minima 0.6 
Media: 11.870 
Acqua caduta mm. 

Oi/gi 22 SiUtmbn oro 8; 
Termometro 11.2 
Minima aperto notte 3.9 
Barometro 762 
Stato amosferico: Vario. 
Yento s E. 
Fressione : oalantia. 

Le voci del pubblico 
In Piazza XX Settembre 

Egregio sìg. Direttore, 
Approfitto della sua cortesia, per 

chiederle uh postioino sai, di Lei-gior­
nale, onde invitare gli egregi signori 
dell'ufficio d'igiene e teonico del Mu­
nicipio a voler fare un» visita a quel 
famoso monumento che si trova in 
piazisa XX Settembre nell'angolo nord, 

Esso è diventato una vera indecenza 
che non verrebbe tollerata nella più 
umile e secondaria via cittadina. 

Da qualche tempo la vasca sotto-
stanta ohe deve essere ostruita, non 
riceve più l'acqua la quale rigurgita 
tutt' Intorno formando degli stagni ohe 
tramandano una puzza orribile, si puA 
immaginare con quanto vantaggio del 
l'igione e con quale delizia per gli ol-
fati dei passanti e degli abitanti le case 
vioina. — Urge quindi un immedlito 
provvedimento. 

Un abitante 
dilla piazta XX settembre. 

Cronaca agraria 
La pilliatupa della uva 

La pigiatura dell'uva, fatta mediante 
i piedi dell'uomo — particolermentese 
si osservano col massimo scrupolo la 
regola di pulizia — risulta molto van­
taggiosa perchè si raggiunge il doppio 
intento di pestare gli acini e di spap 
polari! a dorare, slochè la fermenta­
zione viene a risultare migliore Ma 
simile operazione riesce lunga e di spen-
diosà ed à poco adatta per le grandi 
aziende. 

Date queste apooìali condizioni sì ri­
corre alle manchine, delle quali si 
hanno buonissimi campioni capaci di 
fare un perfetto lavoro, senza che ven­
gano frantumati i vinacciuoli 

Uà macchine devono ad un tempo 
pensare alla pigiatura dell'uva ed alla 
separazione dei graspi dalla rimanente 
parte. 

Per le piccole e medio aziende pos­
sono convenire la Briiggemann e la 
Gornaglia, mosse a mano e oapaòi di 
lavorare oltre 100 quintali di uva al 
giorno. Il prezzo oro è di circa 250 
lire.. Per le grandi aziende torna con­
veniènte la Gurolla a maneggio od a 
vapore, capace di lavorare da 40 a 120 
quintali all'ora. A seconda della sua 
potanzìaliiit viene a costare da 600 a 
1260 Uro. 

Mediante il lavora di questa mac­
china si' viene anche ad arieggiare po­
tentemente il mosto, condizione prima 
per nna migliora e più regolare fer­
mentazione. 

Par piccoli poderi un diraspamento 
dell:uva si può ottenere colla massima 
facilità mediante dei graticci matallioii 
costituiti da filo ferro zincato, disposti 
sopra tinozzi o mastelli. 

L'uva si strofina sopra queste reti 
metalliche, la cui maglie devono avere 
una larghezza tale da permettere il 
passaggio degli acini. In tal modo si 
separano completamente i graspi, i quali 
possono venire utilizzati noU'alimonta-
ziona del bestiame. 

Quest'operazione del diraspamento 
riesce in quest'anno assolutamente ìn-
dispci'nsabile perchà si presentano i gra­
spi. ammalati 6 mescolandoli al mosto 
si vengono ad introdurre muffe, bacteri 
ed alti microrganismi, che facilmente 
proTOOano alterazióni nel vino. 

Col diraspamento si ottiene un vino 
meno risco. in acidi, ma più alcoolico, 
perchà i graspi che s'imbevono di vino 

(I UBERO PENSIERO conosco SI apii'̂ n p *i-u ò l'ii-is.iizi di 
!) , molti liberi peiin.'>tnri rU4.<i, 

Pelant delegata dpl!a Boemia foce la 
storia del progrosso del libero pensiero 
nel suo paese, 

Mentre quanta peduta continua colla 
relazione di Uubart sulla Chiosa e lo 
Stoto ed il diritto internazionale le va­
rie sezioni cominolaDO separatamente 
Il loro lavoro. Lo sezlunl oh^ hanno 
compiuto il Uvuro più importa'nte sono 
la prima e la sosta. Nella prima (di 
ritto pubblico interhsz ooale) Hobart 
ha parlato a lungo conc'udendo per la 
rottura de'le relazioni tra lo Stato e 
la Chiesa. Denis si è mostrato piena­
mente d'accordo con Hubart. Le loro 
conclusioni naturalmente sono state ap 
provate all'unanimitii 

Nella sesta sezione (dogma e scienza) 
sono stati presentati i due ordini del 
giorno Bulsson a Doiziò ohe tendevano 
a definire il libero pensiero ed a sta-

anohe un con 
tenuto democratico sociale al di fuori 
del qusle non esiste più libera pen­
siero. E' stato approvato l'ordine del 
giorno Dolziè più. avanzata dell'altro 
che dichiara si debbano oombaltere so-
praiulfo I pregiudizi polilioi e sooiail. 

Nella terza sezione (lusagnameut") il 
prof. Sergi ha presentato una relazione 
nella quale spiega perchè si debba lai­
cizzare la scuola. 

histìàm mternasioials dd LibBto Iwmn 
Sezione di Udina 

La locala sezione del Libero Pen­
siero ha spedito al Congrosso Interna­
zionale ohe ora si tiene in Roma il 
seguente telegramma : 

« Ghlsleri — Congresso L. P. 
Roma 

Comitato Udine plaude lavori iniziati 
presente animo aite discussiooi augu­
rando opera civile abbia frutti efficaci *. 

{CoHaboraxiom al FRIULI), 
In Roma vi fu ieri raffarmazione più 

solenne di tutta l'inteliettualitK civile 
del mondo; in Roma, madre della cl-
viltlt Uica latina, in Roma, creatrice 
dalla teocrazia papalo, a cha ora per 
la seconda volta, distruggendo sé stessa 
erinuovundosl per la 1 bartk e la scienza, 
assicura la propria oontìnuitti. 

Dall'ombra capa del Vaticano una 
voce ftvrii certo indica'o allo masse 1 
semt fedii riuniti in congrega per ab 
battere la religione a imporra l'utalsmo. 
Questa volta il prete, ohe So da' se 
minarlo ha appreso a distinguere In 
ogni questione, non fa distinzione ve 
runa e ti mette insieme sentimento re­
ligioso con cattolicismo, perchè c o gli 
torna utile. Kgli non sa a non vuol 
sapere che altro è quello ohe sente ed 
esprime l'anima umana, altro è l'uso 
ohe di questo sentimento ha secapre j bilire che deve avere 
fatto ogni casta sacerdotale:' -̂  t.-.'.-

Ma perchè il pensiero dev'essere in­
catenato! Perchè lii, dove la ragione . 
non arriva, il ssniimanto non è Ibero 
di espandersi ! Non sono certo un mito 
la notte di S. Birlolomao e il Sacco 
Macello della. Valtellina; e i supplizi 
di Bruno a di Servato appartengono 
alla storia. 

Ma non è egli p',ù libero il senti­
mento religioso all'infuorl dei dogmi, 
In&gl da ogni culto esterno e senza il 
dominio di una casta sacerdotale? 

Ab, è più facile, lo so, ascoltare una 
messa o guadagnare una cresima, ohe 
sentire nell'anima la poesia della natura 
e l'armonia dalle cose Iti sull'Immenso 
mare agitato e sotto un cielo punteg 
giato di stello. Ma è anche ben misera 
e vo'gar cosa piegar le ginocchia a 
terra solo per mendicare nna grazia! 

Non è forse la l'bera fede quella 
che anima sulla tela gli atteggiamenti 
sublimi di S. Cecilia o dell'Assunta? 
Non è libera fede quella che splende 
nei Canti del Fratioel d'Àssiai o negli 
accordi lenti dal Parsifal? 

Ma qui la foda è ciò ohe dev'essere: 
poesia; quivi la soigeute dell'una ti del­
l'altra è la stessa; e ambedue scaturi­
scono dal profondo dell'anima umana 
e imperano ìk dova 11 pensiero non 
arriva; né vi può essere mai contrasto 
tra vera fedo e vera scienza. 

Ma le caste sacerdotali han voluto 
con la teologia inalzare l'una sull'altra, 
rinchiudendo ambedue nel dogma e nel 
rito La fede legata al pensiero, la 
scienza invasa dalla religione si ribel­
larono ambedue e cercarono liberazione. 
Fin da quando la parola di Lutero 
scosse la feudale Germania, lo spirito 
um îno è in lotta spaventosa par sot­
trarsi, io nome del sentimento e del 
pensiero, al dispotismo teologico, sof­
focatore dell'uno e dall'altro. Dopo 
quattro secoli, ancora la liberazione 
non è compiuta. 

Ma che vale la lotta, se domani, 
l'abitudine ricondurrà 1 più a ciò 
ohe è stato combattuto nella so-
lennitii di ieri ? Se le paralo che nella 
libera piazza suscitarono i maggiori 
applausi, saranno le prime a tacersi 
nell'intimità domestica? Ogni giovani e 
lìberi,'impegniamo tutta l'anima nella 
lotta contro il dogma e il sacerdozio; 
ma domani, mariti e padri, saremo 
vinti dalle convenienze e dagli obblighi, 
figli del pensiero di un tempo. A che 
scopo affermare teoricamente ciò che 
non si può seguire in pratica ? 

Eppure, perchè non poter diro alla 
donna : — adora il Dio del tuo cuore 
— 0 all'uomo: — credi al tuo pen­
siero — ? E' violenza questa ! o è tardo 
0 maligno chi non le comprende ? 

Comunque, è dalla famiglia che deve 
incominciare la trasformazione; poiché 
è essa che, ancora in balla del passato, 
è in pere'nna conflitto con l'individuo 
e la scualà'. Altrimenti il tanto com 
battuto notnico si riderk di parole e di 
comizii, e terrà stretta in pugno la 
preda oggi e sempre. 

Latisana, 21 sott. 1904. 
Gellio Cassi. 

Ieri alle ore 10 Va ^^f^ lunga a 
penosa malattia, munito dei conforti re-
1 Kiosi, cessava di vivere il 

MilQonio Oav. Maioli Fardmanda 
iniig îoro di fanteria in ritiro. 

La moglie, i figli, la nuora ed i con­
giunti tutti ne danno il triste annuncio, 

Udine, aa mtleynbre 1904. 
I funerali avranno luogo oggi 22 

corr, alle ore 5 pom partendo dalla 
casa sita in Viale Venezia N. 32. 

Cercate e troverete 
Soffrite allo stornano? In veriilt la 

cosa è sorprendente, poiché sapete in 
modo positivo che le Pillole Piuk hanno 
guarito i oasi più gravi, anzi disperati, 
come mai si era visto in Italia. Non 
c'è su questo proposito alcun dubbi». 
Cercate a troverete della guarigioni 
o«lla vostra cittii,, fra \ vostri, vicini, 
fra le vostre conoscenze di cui non 
potete mettere in dubbio la sinoentà. 
Qui, come prova, diamo la teslimO' 
manza del signor Qsrmamco Àpprus 
zese calzolaio ben conosciuto a Me 
lissB (Catanzaro) Via Santa Cate­
rina, 21-22. 

Da 4 anni — egli ha scritto — sof­
frivo di una malattia al fegato ed allo 
stomaco. Digerivo con grandissima dif-
flcolth : le mie digestioni erano accom­
pagnate da sofferenze che non augu­
rerei al mio più mortale nemico. 

La febbre, la sete, la testa indolen­
zita per le emicranie, le nausee, 1 vo­
miti, il fuoco in corpo, eoco il diletto 
ohe mi procuravano I pasti obbligatori. 
Di più, andavo stitico. Ho dimagrato, 
sono divenuta pallido, le mio forzo 
sono scomparse, il minimo lavoro mi 
estenuava ; non ero più buono a nulla, 
quando ho preso le Pillole Pink che 
mi hanno salvato. Avevo perduto ogni 
speranza perché una cinquantina di ri­
medi presi durante 4 anni non mi a 
vevauu dato alcun bencssore Considero 
dunque le Pillole Pink coma una vera 
maravigl a ir. 

E dunque noto che le Pillole Pink 
guariscono le malattie di stomaoo. Si 
trovano in tutte le farmacie, ed in caso 
di qualsiasi difficoltà non c'è ohe seri, 
vero al depositario A Merenda, Vìa 
S. Vincenzino, 4, Milano, al prezza di 
L. 3.50 la scatola e L. 18 le sei sca­
tole. Se le Pillole Pink guariscono 
cosi facilmente i casi più gravi di ma­
lattia di stomaoo si è perchè sole 
hanno il potere di dar sangue ricco 
e puro e il sangue ricco e puro 
fa funzionare gli organi indeboliti. Per 
questa stessa ragiono esse guariscono 
l'anemia, lu clorosi, la nevraateuiaj la 
debolezza gbnerale, lu debolezza ner 
vosa, il reumatismo, la sciatica, le 
conseguenze di lavoro eccessivo, io pal­
pitazioni di cuore, le irregoiaritii delle 
donne. 

E MERCATALI dir-protir. rtspons. 

La presante servo di 
personale. 

partecipazione 

La seconda giornata 

Ieri dopo una breve seduta prepara­
toria sulle singole Sezioni il Congresio 
del Libera Pensiero tenne nella aula 
Magna una seduta plenaria presieduta 
dali'on Malachia De Cristofaris, 

Questi dà il benvenuto agli spagnuoli 
giunti in ritardo a causa della tempesta 
che li accompagnò durante la traver 
eata. Propone di nominare il giudice 
Magnaud presidente e membri Semanoff 
per la Russia, Pelant per la Boemia, 
Dines por l'Ungheria, Magaiha ea Lima 
per il Portogallo, 'Wilson per Cincia' 
nati e Sergi per l'Italia, 

Qhisleri riograz ò il ministra che ha 
concesso la sede del congresso nel col 
legio romano, Fournemont annunziò che 
domani dopo la colazione al Palatino e 
dopo la seduta plenaria generale il con­
gresso alle 17 si recherà a deporre 
corone ai piedi dei monumenti di Gior 
dano Bruno e di Garibaldi al Gianioolo, 

Novìkoff portò il saluto dei rivolu­
zionari a dei liberi pensatori russi che 

, . , costituiscono le vittime di un'oppres-
ne tolgono una parte non indifferente. > sione ohe tutto il mondo civile non 

E' con uao di quei dolori ohe oolpi-
scono vivamente l'anima, ohe prendo 
la penna per annunciare la morte, av­
venuta ieri dopo lunghe ed atroni sof-
.forenzc, sopportato con eroica russe- ; 
gnazione, di una nobile e cara esi­
stenza, del 

Maggiore m . Faidinando Mameli. ' 
La scomparsa di quest'uomo generoso, 

spento da crudo ed implacabile morbo, 
contro cui lottarono indarno le cure 
sapienti dell'arte medica e quelle affet . 
tuose della famiglia, lascierà certo un 
vuoto doloroso, che difficilmente potrà 
colmarsi, in quanti ebbero la ventura ; 
di avvicinarlo e di godere della sua i 
amicizia. Poiché Egli fu non soltanto | 
eittadino esemplare ed ottimo padre di j 
famiglia, ma fu altresì la più eletta ; 
personificazione della bontà e mitezza | 
d'animo, malgrado il carattere impe- , 
tuoso, e di tutte le virtù su cui mag- | 
giormente e a ragione converge l'unì- ' 
versale simpdtia. 

Spinto eminentemente pDtriottico e , 
cavalleresco, Egli prese parto alle bat­
taglia della nastra redenzione nazionale , 
distìnguendosi per indomito coraggio, si 
da meritare, combattendo nel quadrato di 
Villafranca, lu medaglia al valor mi- : 
litare: ed ancora negli ultimi mesi di 
sua vita, quantunque già sofferente del 
male che doveva schiudergli il sepoloro. 
Egli provava una indicib la compiacenza 
nel rievocare gli episodi della sua av 
venturosa vita di soldato e la lotte'so 
stenute per la liberazione della patria. 

Amava il vero e lo disse sempre a 
pertamente, senza mai indietreggiare 
dinanzi un'espressione del suo pensiero 
ma senza neppure vanir meno a quella 
signorile squisitezza di modi, che lo 
rendeva caro a tutu. Aveva l'animo in­
dulgente, incapace d'odii e di rancori, 
a il suo cuore leale albergava tutto ciò 
che ha di più elevato la psiche umana. 

Oggi più non resta di Lai che il ri 
cordo: ma questo ricordo durerà inde­
lebile e puro, circondato di affettuosa 
venerazione, sinché fra gli uomini avrà 
un culto la soave e profonda poesia 
che emana dai tumuli di quelli che 
vissero nell'esercizio del bene, nei mite 
tepore di affetti gentili. Ciò sia di con 
forte alla desolata famiglia, nell'istante 
in cui la salma amata sta per oompìere 
l'estremo cammino — quello del Cam­
posanto, ove poserà nella pace eterna, 
in grembo alla natura. 

Al compianto Estinto il mio supremo 
saluto, mentre depongo sulla sua tomba 
il mesto fiore della ricordanza e del 
dolore. rf. 

Ringraz iamento 
La famiglia Olivo, commossa profon­

damente per le tante manifestazioni di 
affetta addimostratele nella luttuosa 
circostanza della perdita della sua amata 

Maria Tinon-Olivo 
\ porge grazie vivissime anche a tuUi 
I coloro che haano contribuito a rendere 
, solenni i funerali della cara perduta 

ed in modo speciale aUTl.mo sig. sin­
daco Marchese Massimo Maiigilli. 

' Ringrazia pure sentitamente l'egregio 
dott. Giuseppe Sigurinl che — durante 
tutta li malattia — ebbe per la de­
funta cure affettuosissime 

Talmabsons, 21 settembre 1004;. 

Mercato de i va lo r i 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio dsi valori pubbìiei « dei eambi 
ii<l giorno 31 eett. t90i. 

AMEUA NODARì 
Ostotrica emlnenzlata dalla R. Universili 

di Padova 
Perfezionata nsl R. I. 0. Geneologloo 

di Firenze 
Diplomata In massaggio 

con unanimiti e lode. 
Servizio di masaagflio 

a viaite a damiatlio» 
Da Gossnltaidiiiii ogni giorno dallo ore 13 ilio 15 

'Via Oiovaiml d' «rdine, IT. 18 
v n i n ì E 

Anno XVIII Anno XVm 

OAB'SBi.Ts.jusoo -rmomo 
Scuola ToGuica Begia — Ripetizione gin­

nasiale — Scuole elementari. Aperto anche 
durante lo vacanze. 

Ratta L. SSO. 

:H;IÌ3SÌX 

"EXQELSiOR» 
premiato con Qran Diploma e Medaglia 
d'oro all' Esposizione Internazionale d' I-
giene di Parigi (1004), proferito dagli in-
telligenti ai Fernet, agli Blixìr-Cliina, ad 
ogni altro amaro co'isimile. 

Zonioo, febbrifugo, zicoatltueuto) cov-
xoboraate, digestiva, ottimo nelle atonie 
dello stomacu, debolezze, l'anguori, indi­
gestioni, eco. 

Bottiglie da L. S • L. 8 - L. I.SO 
(per posta cent. 80 in piil). 

Kivolgorsi alla Premiata Casa di Specia­
lità Igieniolie 

A. I>E U E S T E T i n 2 
Via Canova, 13 - Kilano - Vìa Agnello, 1& 

Se volete guarire 
RAD1DAL.MENTE 
la Sifilid", Io Malattie Venereo e dtUa 
lidio, !;li Mi'iucimsnti uretrali senza oou-
•iiviii'11'.o, cliicdote istruzioni al Premiato 
rtiibliictto privato del Dr. Cosare Tosca, 
•Milano, Vicolo S. Zeno, 6, p,I. (Srureleni). 
(3oii8ultì por lettera-posta pasata. - V'.slts 
dallo IO alle 11. e dalle <& alle 16. ^ 

RBHDIXA 6 °/, . lOS 83 
. ! '/> V.." . '. 1021 OS 
g > '/. 'Vo . • — ! _ _ 

, » •/« . • . 74! so 
Azioni. 1 

fian«a d* Italia "- . • . lìaiUo 
Firrovie Meridlunali^ . . 7S6 60 

» Meditsrrane* . 464 .» 
Bociata Veneta U l — 

Sbbilgajlioni 
^errov. Udìne-Fontebba 50B SO 

„ Meridionali 360 BO 
., Mediterranee i "jg B07l — 
„ Italiane S % 

ailtjt di Roma (4 ». on) 
358 169 „ Italiane S % 

ailtjt di Roma (4 ». on) BlSiSB 

Cartelle. 1 
PonJlaria Banea Italia 4 o..',, . 510 1 -

a n 1 *'!>. '!<, 510 — 
„ . Oaaw B„ Milane i °', 5121 — 

&ie SO 
. bt. Ila!., (toma i't» 510 .— 

Idem l'I.'l. 516 — 
Canibì (cheques a vista) 
l̂ rauciu (un) . . . . 
Ijondra (tterliue) . 
Oermania (mvwl) . 

99 09 l̂ rauciu (un) . . . . 
Ijondra (tterliue) . 
Oermania (mvwl) . 

% iZ 
l̂ rauciu (un) . . . . 
Ijondra (tterliue) . 
Oermania (mvwl) . 1!3.B4 
Austria (corene) ÌOB! 18 
f letrobargo (rubli), 
Rnnauia (lei). 

«66 10 f letrobargo (rubli), 
Rnnauia (lei). 99 — 
Miova York (doUafi) . B 14 
TeroUe (lire tstA») » , 7 9 

Prof. Ettore Ghiapattini 
SpniClAIilSTA. 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Visite dalle 13 alla 14 - MercatoauoTO, i 

Sopra scarpe gomma 
' presso il Negozio 

Biciclette e Maccìiii ia Onclre 
Teodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

Acqua di Petanz 
emiaeateieata poiserratiiiis della salite 

dal Ministero Ungherese brevettata « SiA. 
SAIiVTAIiE >, 200 CertiUcati puramente 
italiani, fra i quali uno dol comm. Carlo 
iiwjlione medico del defunto Be Umberto I. 
— uno del comm. 0, Quirino medico di 
B. M. Vittorio Emanaele III - - uno dol 
cav. Gtiu'ìeiìtp& Lapponi medico di BB. làeoue 
S U I — uno del prof. oom. Guido Baccelli 
dirotterò della Clinica Ooncrale di • Roma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por 1' Italia : 
A. V. R A U U O - V d i u e . 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podroeoa > Cividaia 

Emulaione d'olio puro di fitgato di 
merlnisso inalterabile con ipofosAti di 
calca e soda e soitanao vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L, 3. 

Ferro Cbina Babarbaro sovrano Hn-
forpiaiorc del samjue, 

H O V i m i i l A ti. «. 
Quostì proparati vennero premiati oon 

ìIsDAaLU d'Oito all'Esposizione campionaria 
internazionale dì .Roma 1903. 

V. la qiuart». g>BK(n» 
AMARO BARSOai 

NAVIGAZIONE GENERALE 
Teodoro De Luca, 



iL.-lf.H-,m4.4. 

leUisfiftiionì'sI ri69vono esslnsìvanipiite pe? il "Ipiufî ; uVessn rAminiBJstàzHrai) d i l M a ì ^ tìlRe'/WPj'BMtiOT.N. 

Linee del NORD e SUD AMERIG 
I * * f; iì ' 

STW.'i^'*^? 
iW sii • 

S k R V I K I O , X I A P I O O 3 P O S T A r . H l 8 K ! T T I M A N A t . B 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Souiotil riunita Florio o Huliiutino) 

Capitate sadale L. 60,000,000 - /Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
SocietàJ,di Knvigazioiie Itiilinuii a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappreseiìtaiixa Sociale 
Udine — 94 - Via Ai qileia - 94 — Udine 

E>xosslKQ.© partsriLize d.a 3 - E 3JT O "Vjfik. 
n n » UrUU V n O I / -^ viohiestA ai digpenaaun biglietti 
pBl n L n - T U n i i Sm. per l ' istemo degli Stat i r n i t i . 

c S ^ T À »•' \ . 1 > « 0 1 J I ' 
8opp l'essa 
CITITÀ I t i TWHiniO 
VIKCE^'ZO VliOHIO 

Compagnia 
La Veloce 

Za Veloce 

Partenza 
27 soUoiribro 

1 ottotjre 
1 1 J 

25 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenia 

V C n S G O ITav. Oen. I t . 28 sottomliro 
WASHimCiTO^' atruord. £a Veloce U ottobre 
SAR|»Il«i \ .% ITav. Oeu. I t . 15 » 
U V c i i e S S A » I «lìlKOVA La Veloce 20 > 

Partetìza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile)' 
Il 25 OtfOàliE 1904 partirà il vapore della Veloce «LAS PALMAS,, 

UK: 
Pgrlenza postale da GENOVA per TAMERICA CENTRALE 

1.° ottóbre 1904 - col piroscafo della Velotìe " Centro America „ 
, I j l u e a d a S e n o T a p e r I l o m b a y o l I o n s - I L o u ^ t u t t i i m e s i 

Linea da Venezia yer Alessandria ogni IS j^omi. Da VViSS'S un giorno prima. 
; „ ,__̂  , . ;̂  ^ Con viaggio dirotto Ira Ilrindini e Alessandria nell'andata. 

"* S^.M,'— Coinoidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong non partenze da Oonova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PEECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - illuminazione elettrica 
I S i (^oettaaopMSseggie i*i 0 m e i > c i per qualuiiquH porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

lìnee e.iercitate dalla Società nel Mar liosso. Indie China od estremo Oriente e per li, Amerfche del Nord 
; TELEFOMO R. 2 . S 4 e del Sud e America Centrale . TELEFONO H. 2 - 3 4 
\ Per aorr<«poiideoza C a s s i l a p o s t a l e ) 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure, ft '/we, Udine,, 

I ' Pei" informazioni ed imbarchi passoggieri e merci rivolgersi' al RappWsentautò 
dello DUK Soeieià 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
1 ' T e l e f o n o s o n z a a l t s o p r - a a (Mirandi e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u x l o n e . 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

HiRGOBAROUSGO^UOiNB 
MKRaATOVKOOHIO 

V J A PKKFBITURA 
VIA CAVOUR 

al servisio dal Municipio dì Udino, Dopnbisione Provinciale, Monto dì Pietà, 
CASBA di Bifepannio, R. Inteadensa di Flnanaa, ecc. 

S P E C I A L . . I . X A 
in scatole car ta da le t te re e cartoncini fantasia, papetiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

W N O V I T À •« • 
in cartoline t'antasio, ar t is t iche, miniate, umorist iche, sat ir iche; 
al platino, a l l 'acquarel lo , eoo. ecc., 

AlbumH por car tol ine in tutta te la tranciati a fuoco, in peluche, 
in fola od in car ta . 

Àlbums per poesie, per figurino Liebig di qaatsia.ni prezzo 
0 formato. . ^ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogui genero economiche 
0 di lusso. 

La lìicciolinà 
era arrìscintrìoe lasaperabìlo dei oappoUi preparata da Ĵ .ÌU 

KIZZI di Pirense, i asaolut&DiQDte U migliora di quanta vo 
U6 sono in aommorcio. •-. L'imnonao tiudcaiiBQ oUenuto.da, 
ben 8 anni à ana garaiifEla'deliàò mfSràbile'èlnfto. tiein&'oa-
prnure alta sora il pattino pftfaando.Bfli Capv^li fi^^iatiiU|ti 
restino BplQndidamantQarrìocictti raijutido wrpet- tmff ff^imafill. 

Ogni bottiglia è oonfazionata in alcgaut», aataccio con gli , 
ann«Biii airtcciatorl ipooìali a naovo alstema^ X 

Si vende in bottiglie da tire I.BO a lire 2.50 | 
Dflp'oaìto generalti presso la profameria A n t o n i o ' 

X i o n e e e a — B. Safratoro 46!^ — V e u e ì E l a . \ 
Dopotìito presso i l gionialo IL FHIDLI e presso II J 

purrucwhiera A. Gorvasutti in Mercatovecchio. | 
---r--i T if- n -T r- -J—ÌI , ruN.i .i r-j— - ' 

Vf ' à ' Carta esolusivaineiito preparata per l'applicazione sui vetri 
af I T P U f l F l i ì f ì I A "• '''*''"' inodorai o di atuo ologanto di inimensosuccesso.-
? I v l U U I J C l U J v » L'applicazione è faoilisaima è permette di ottenere io 

r ' "iinil.izionc doi vetri dipinti a mano o vetri come nella 
eallediMli. La sim HI lidifà è a tutta pi-ova- per tutti i oliiua o la sua trasparenza è tale 
da cjoloriro i raggi luminosi olio attravoraaiio il- vetro. 

Il campionario è visibile presso le C A U ' T O I i E n i i E : H A B I t U S C O - U d i n e . ' 
I • , ' " 

«ORO DE imi 
' IMIt l tÈNTO MECCASIC'D 

>i.. UDINE - Suburbio Cussignacco . \iQ\m 
v i a ' T e o t o a l d o O l o o n l 

"K-- '' i-'ttti ^y.'. 

iS^-ii il 
1 il 

ili-

PREMIATA FABBRICAZIONE 

- Casse forti - Serramenti 
MOTOCICLETTE H. P. 23/* 

Biciclette con ÌMÌotope H. P . I1/2 

•̂,. IMPIANTO COMPLETO 
}er Galvanopiastioa ed Èìéttrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - Via P a m e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

Grande Deposito BJciGlelte 

GROSSISTA 
ÌD PCGHINÈ dà CUCIRE e BIG àfflAR 

dellte primarie, Fabbriche mondiali ' 

EMPORIO 
e Foirni per la verniciatura a fuoco | Pncyiiìatìd, Fanali, Accessori, ecc. 

I v 

B I C I C L E T T E « D E L U C A » da lire aso a lire 300 
'^- id. Popolari id. 125 id. IfS 

Notì acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
seiìSBa prima visitare il Neg'ozio tìE LUCA! 

-^ Prèzzi di eccéziofiale buon mercato, H*-

Udine 1904 — Tip. AI. Bardosop 
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